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Chi legge qualcuno dei libri 
per l'educazione linguistica u-
sciti negli ultimi anni ha mo
do di rendersi conto del pro
gresso che ha fatto l'applica
zione delle moderne discipli- -
ne linguistiche all'clabonzio-
ne di nuove proposte didatti
che. 

Per citare uno dei più re
centi: in Trovare le parole di 
Raffaele Simone (Zanichelli, 
1982), tre volumi di gramma
tica ed educazione linguistica 
con antologia e un breve pron
tuario, si trovano molte pagi
ne dedicate alla semiologia, 
alla morfologia, alla sintassi, 
alla storia della lingua (anche 
alle origini latine dell'italia
no, con una chiara argomen
tazione sulla possibilità di u-
n'educazione linguistica che 
faccia opportuni riferimenti 
al latino prescindendo dallo 
studio diretto di quella lin
gua), alla sociolinguistica, al
la semantica. 

Certo, c'è da chiedersi 
quanto libri come questo inse- • 
gnano ai ragazzi della scuola 
media ai quali sono dedicati. 
Sicuramente non tutto quello 
che sarebbe possibile in una 
scuola che fosse andata oltre 
il rinnovamento dei program
mi e dei manuali e si fosse 
dedicata al rinnovamento del
la pratica didattica. Ma que
sto è un altro discorso, quello 
di sempre sull'assenza d'una 
politica di riqualificazione de
gli insegnanti che, avendo stu
diato da professori di lettere. 
non si capisce come potrebbe
ro diventare d'un tratto degli 
educatori linguistici. 

Non tutto del resto è cam
biato neppure in fatto di libri 
di scuola e del loro uso. Niente 
è mutato per quanto riguarda 
una strumentazione del lavo-

9 Undicesimo 
non leggere! 

La lettura è per la scuola italiana quasi un piacere proibito da cui 
tenere gli alunni rigorosamente lontani - Domina ancora il manuale 

ro scolastico che abbia come 
risultato l'insegnamento della 
lettura nel senso di formazio
ne del gusto di leggere per ri
cavarne piacere, che è evi
dentemente altra cosa dall'in-
segnare a decifrare e com
prendere. 

Gli alunni della scuola me
dia vengono per lo più dall'e
sperienza quanto mai depri
mente di leggere per cinque 
anni il libro di lettura tutti in
sieme; solo una piccola parte 
hanno avuto modo di leggere 
dei libri non scolastici, ciascu
no secondo il proprio ritmo e 
nel momento che a ciascuno 
sia parso più adatto, di pren
der contatto con una bibliote
ca. pochissimi d'andare in li
breria. 

Kntrano nella scuola media 
e trovano che il libro di lettu
ra è aumentato enormemente 
di volume e peso e si chiama 
antologia, ma si usa sempre 
allo stesso modo. Se bene or
ganizzato, è un uso razionale e 
produttivo: ad esempio se il 
contenuto dell'antologia, pos
sibilmente scelto secondo cri
teri intelligenti, serve soprat

tutto come materiale per c-
sercitarsi nelle varie attività 
che sono connesse con l'edu
cazione linguistica. Ma non ha 
rapporto con l'educazione al
la lettura nel senso che si è 
detto sopra. 

C'è poi il testo di narrativa, 
uilu cui preparazione le case 
editrici si dedicano con parti
colare cura, specie in tempi di 
mercato librano in crisi. K 
qui. si potrebbe pensare, ci 
siamo. E invece non ci siamo 
per nulla. Il testo, che talvolta 
narrativa vera e propria non 
è, non viene prima di tutto let
to. da ciascuno per conto pro
prio; viene studiato, cioè an
cora una volta adoperato co
me manuale per esercitarsi: a 
riassumere, ad analizzare, a 
dimostrare che si è capito, in 
qualche caso a recensire. Sic
ché l'alunno legge nell'altro 
senso, per ricavarne piacere, 
solo se ha imparato a leggere 
fuori della scuola, cioè se vie
ne dai soliti ambienti. Per gli 
altri il libro resta oggetto sco
lastico, con tutte le connota
zioni negative del termine. 

In questa situazione persino 

l'idea di semplicissimi muta
menti diventerebbe un pro
getto rivoluzionario. Per e-
sempio, se invece d'adottare 
per tutti lo stesso libro se ne 
scegliesse uno diverso per 
ciascuno, si otterrebbero su
bito due risultati. Il primo sa
rebbe d'avere a disposizione 
alcune decine di testi nei tre 
anni della scuola media, una 
piccola biblioteca letteraria 
di classe, senza aumenti di 
spesa. Il secondo risultato è 
dirompente: non sarebbe più 
possibile leggere tutti lo stes
so libro nel medesimo periodo 
di tempo, leggere solo per l'e
sercizio scolastico del legge
re; bisognerebbe riorganizza
re il rapporto fra gli alunni e i 
libri, ripensare a nuovi mo
delli di lavoro scolsastico, 
persino cominciare a preoc
cuparsi delle opinioni dei ra
gazzi-lettori, vedere com'è o-
rientato il loro gusto, preoc
cuparsi se esiste una motiva
zione alla lettura e, se non esi
ste, pensare come suscitarla. 

I programmi per la scuola 
media (1979) insistono parec
chio sulla lettura, indicano il 

leggere tra le aDinta ui udM- u 
cui sviluppo includono fra gli 
obiettivi della scuola media, 
non più solo dell'elementare. 
parlano anche di •lettura libe
ra e corrente non mortificata 
da commenti minuti» oltre 
che di «lettura guidata», si 
preoccupano che la lettura s u 
scorrevole, che ci sia atten
zione alla punteggiatura e a 
una «buona pronuncia italia
na*. Ma quando da questa pro
posizione di obiettivi didattici 
e pedagogici indirizzati nelle 
due direzioni, del leggere per
ché si deve e del leggere per
ché è bello passano alle indi
cazioni pedagogiche di fondo, 
scrivono che «il leggere è l'es
senziale strumento educativo 
d'accesso al patrimonio cultu
rale e naturale fattore di au-
tocultura>. 

È vero, ma non basta. Biso
gnava indicare un altro speci
fico obiettivo: formare ne! e 
nella preadolescente, nel cor
so del triennio finale degli stu
di comuni, quell'insieme di 
capacità e atteggiamenti che 
lo/la costruiscano come per
sona che legge perché ama i 
libri, la stampa. E aggiungere 
un divieto: poiché l'obiettivo è 
degno ma ambizioso e diffici
le da raggiungere, devono es
sere evitati tutti i comporta
menti che aggravano la diffi
coltà: cioè la solita routine 
per cui leggere è per lo più 
una delle tante seccature in
flitte dalla scuola ai suoi alun
ni. 

Sarebbe una grande conqui
sta una scuola che pone il pia
cere - un piacere innocuo, an
zi, nobile ed elevato come il 
piacere di leggere - tra gli 
scopi del proprio operare. 

Giorgio Bini 

L'ultimo 
successo 
'ha scritto 
Manzoni 

Primato dei «Promessi sposi» nelle 
adozioni delle scuole genovesi 

II gustoso frutto sbagliato 
di un'esplosione atomica, la 
torta volante di Gianni Ro-
darl, che attera a Roma e fa 
accorrere nugoli di ragazzi
ni, ha lasciato li posto ad un 
altro dolce (questo velenosis
simo): la superarma propo
sta da Reagan definita dall' 
ex ministro della Difesa Me 
Namara«una torta In cielo». 
D'altra parte l'estromissione 
di Rodarl dall'immaginario 
giovanile non sarà difficile 
visto che lo scrittore, almeno 
nella scuola media, è poco 
presente. Questo è II primo di 
una serie di sconcertanti ri
sultati cui è approdata un' 
indagine condotta da Mari
no Cassini e da chi scrive, per 
conto del Centro studi sulla 
letteratura giovanile del Co
mune di Genova, nelle scuo
le medie dell'obbligo della 
città. 

L'indagine riguardava I 
testi di lettura adottati nelle 
diverse sezioni di cinquanta 

scuole e voleva diventare II 
punto di partenza peruna ri
flessione globale sul proble
ma della letteratura, sul 
meccanismo di adozione del 
testi, sulla stessa professio
nalità del docenti. Da rileva
re, come dati generali, l'alta 
percentuale (30%) di scuole 
che hanno ritenuto di non ri
spondere all'Inchiesta e l'e
strema eterogeneità delle 
scelte (256 titoli), che spazia
no dal racconto al romanzo, 
dalla biografia alla divulga
zione. 

Se poi scendiamo fra titoli 
e autori Incontriamo le pri
me sorprese: esclusi autori 
come Arplno e Sciascia, ridi
mensionato Calvino (solo 
Marcovaldo edito da Einaudi 
«regge» bene ed è presente in 
dieci scuole), tagliati via 
scrittori «Impegnati» per ra
gazzi, da Marcello Argini 
{Ciao Andrea pubblicato da 
Mondadori è il suo unico ti
tolo presente in una scuola) a 

Giuseppe Oufalarl, da cario 
Brlzzolara a Renéc Reggiani 
(Quando t sogni non hanno 
soldi della Fabbri resiste In 
due scuole. Il treno del sole 
edito da Garzanti è adottato 
in una media parificata, 
Gianni Rodar! salvato In set
te scuole con soli tre titoli 
{Novelle fatte a macchina e C 
era due volte i/ barone Lam
berto di Einaudi e Gip nel te
levisore di Mursia). 

Cosa teggono i ragazzi della 
scuola media? I promessi sposi 
sono ancora un best seller: 
nessun altro titolo, infatti, 
può vantare l'esclusivo pri
mato della presenza in sedici 
delle trentacinque scuole che 
hanno risposto all'inchiesta. 
Manzoni autore per ragazzi? 
C'è da sperare che la scelta 
degli Insegnanti non sta sta
ta determinata da ragioni 
«politiche*: dare a tutti (an
che a quelli <-rie non prose
guiranno gli studi) l'oppor
tunità di leggere almeno una 

vo'ta nella vita il capolavoro 
manzoniano... 

Tralasciamo simili azzar
date congetture per prose
guire nella singolare gra
duatoria: le opere più «getto
nate», dopo quella di Manzo
ni, appartengono ad una 
scrittrice contemporanea, 
Giovanna Righinl Ricci, tan
to «sintonizzata» sulle richie
ste degli insegnanti da essere 
presente con nove testi di
versi (da Ragazzi sulla linea 
del fuoco a Incontri d'estate 
della Massimo, da Ija collina 
delle iguane al l'adottatisai-
mo Là dove soffia il Mistral 
della Bruno Mondadori) In 
una ventina di scuole. 

L'annuncio delle avventu
re televisive di Marco Polo 
ha costituito poi un'indica
zione preziosa per gii Inse
gnanti in cerca di novità edi
toriali: quattro scuole hanno 
adottato come testo di lettu
ra II Milione, cinque hanno 
preferito fi romanzi! di Marco 

Polo di Teresa Buongiorno c-
dlto da Rusconi, nove hanno 
scelto /<<• ai'ivnturt' rii Marni 
Polo di Sergi Bltossl pubbli
cate da Bompiani. È lecito 
chiedersi quanto durerà nel
la scuola media la fortuna 
del mercante veneziano... 

Una nota curiosa: Giusep
pe Bufalari, autore con Ei
naudi di romanzi per ragazzi 
ambientati sul mare (La bur-
ca gialla, Scellamozzu. Quan
do passarono le anatre) e di 
testi politicamente Impegna
ti {Cile, ricerca della libertà c-
dlto da Fabbri), risulta as
sente, come si diceva all'Ini
zio, dal panorama della scuo
la media genovese, nella 
quale entra Invece con libri 
dignitosi dal punto di vista 
narrativo, ma scritti con 
molta attenzione alla loro u-
tlllzzazlòhe didattica e fir
mati Luciano Soìdan, da Ra
gazzi al luccio adottato In 
quattro scuole a ti ponte dell' 
amicizia) presente m altre 
cimpie (t due hi ITI .inno exlili 
dalla Fabbri) 

S'impongono, a questo pun
to. alcune conclusioni: i binar» 
su cut viaggia il ricco convo
glio delle adozioni del libro di 
nairaliva per la scuola media 
sono totalmente diversi da 
quelli su cui marcia il lento 
treno della scienza pedagogi
ca. della psicologia,della lette
ratura per l'infanzia. Prevale 
l'esigenza di avere libri-sche
da «pronti per l'uso» da pas
sare nel forno caldo del com
mento prefabbricato. Vince 
li ritorno al valori sani, «eter
ni* sia nella letteratura sia 
nelle «morali» delle storte; 
sparisce l'impegno politico e 
non compare la salutare ten
denza a considerare 11 libro 
come strumento di piacere e 
non di tortura. 

Pino Boero 
NELLA FOTO: Alessandro 
Manzoni 

La fantasia vola 
verso l'isola 

di Robinson Crusoe 
'lo odio i libri: essi insegnano a 

parlare di ciò che non si sa: Con 
questa premessa Rousseau salvava, 
come nolo, un solo romanzo: il Ro
binson Crusoe di Daniel De Foe al 
quale riconosceva il merito di diver
tire e istruire il suo Emilio. Forse la 
fortuna del Robinson nasce da que
sta indicazione, ma questo non sa
rebbe bastato se il personaggio e le 
sue vicissitudini non avessero avuto 
nella loro struttura la forza autono
ma di diventare un mito. 

Anche Kant (-Congetture sull'ori
gine della storia») prende ad esem
pio il Robinson come simbolo dell'età 
dell'oro, durante la quale gli uomini 
avrebbero vissuto in pace e in ugua
glianza. Marx (sia nel -Capitale» 
che neli'•Introduzione alla critica 
dell'economia politica-) si serve del 
personaggio come esempio dell'accu
mulazione primitiva, ma anche dell' 
individuo che con pochi strumenti a 
disposizione riesce -a tenere la con
tabilità di se stesso: 

I precedenti storici del più famoso 
libro di De Foe possono fermarsi a 
questo punto, tralasciando il fascino 
che continua a suscitare in letterati 
e poeti. E i ragazzi? Ci nel Robinson 

ancora una capacità emotiva che fis
si la loro attenzione? Chi ha provato 
a far leggere il libro ha verificato an
cora molto interesse e una parteci
pazione attiva alio svolgersi della 
narrazione. 

Sfa, certamente, <? un libro da 
sfrondare: un'edizione integrale è -
forse — improponibile. Anche Rous
seau, ad esempio, proponeva di farlo 
cominciare dal naufragio, dopo aver
lo -sbarazzato di tutta la farragine-
Riduzioni, attualmente ce ne sono 
poche in circolazione (una della 
Mondadori In edizione illustrata, a 
lire 8.000) ma anche un testo inte
grale può essere utilizzato con -ta
gli- suggeriti dall'insegnante. 

Qui si inserisce il problema del te
sto integrale, piuttosto che quello sul 
quale vengono operati -tagli- o parti 
riassunte. Il lesto dovrebbe essere 
sacro e invulnerabile? Ne siamo sicu
ri? Già una traduzione, per ottima 
che sia, è sempre una reinterpreta
zione dell'originale; inoltre non è 
pensabile che certi grandi capolavori 
possano essere offerti senza togliere 
una parola: per esempio, le conside
razioni religiose (oggi inattuali) pro

prio nel Robinson. Nel 1807, Charles 
e Mary Ijamh proposero ai ragazzi 
inglesi -Racconti tratti da Shake
speare-: è questo ti primo classico 
per la gioventù che si conosca. 

Shakespeare in un'opera di divul
gazione narrativa, è un obbrobrio. 
ma è forse l'unico modo di far cono
scere te vicende della -Tempesta- o 
di -Re Lear- ai ragazzi. Sta di fatto 
che agli inizi dcll'800 i fratelli ìjamb 
non soltanto presentarono Shake
speare ai giovani (che hanno molla 
difficoltà a leggere un teslo teatrale, 
d'altronde non facile anche per a-
dulti. se non per una categoria di 
privilegiati), ma furono gli iniziatori 
della nuova fortuna di un sommo au
tore che era stato dimenticato per 
quasi due secoli. 

A chi si scandalizza delle -riduzio
ni- possiamo ricordare che i figli del
la borghesia italiana, negli anni 
Trenta, ebbero a disposizione la col
lana -Ija scala d'oro- (Ed. (Itet) che 
suggerì libri famosi riscritti in modo 
adatto, secondo l'età. Dalla lettura 
di quei libri nacquero sollecitazioni 
che soltanto negli anni giovanili tro
vano terreno fertile per far germo
gliare i ricordi e tradurli, più tardi. 
in letture nel testo originale o in tra
duzioni integrali. 

Torniamo al Robinson: una chiave 
di lettura, fra tante, può essere quel
la dell'utopia. Utopia che l'isola
mento dalla società possa portare ri
sultati concreti, che la solitudine sia 
un traguardo sul quale crogiolarsi. 
Ma il fascino dell'eroe di De Ette n-
sin intatto r fa vivere momenti di 
appassionato interesse. 

Oggi (anzi da alcuni anni ) •' »/i«/>o-

nibile un Robinson riscritto in chiave 
moderna da Michel Tournier ('Ve
nerdì o la vita selvaggia- Ed. Scola
stiche Bruno Mondadori, tire 5.500). 
Questo autore aveva scritto un libro 
per adulti (tradotto da Einaudi in 
italiano con il titolo -Venerai o ii 
limbo del Pacifico-) e ha poi pensato 
di riproporlo in una nuova verdone 
per i ragazzi affermando: -A saggio 
considerare con diffidenza — se non 
addirittura con disprezzo — tutto 
ciò che si ritiene non debba interes
sare un giovane... Che vale un libro 
se il suo autore è incapace di comu
nicarne la sostanza a un lettore di 
dieci anni?: 

Nel libro di Tournier. Robinson 
viene presentato come soltanto nel 
nostro secolo è possibile fare: un eu
ropeo cambia la natura in modo vio
lento. altri popoli vivono nella natu
ra. Sfa non è soltanto il risvolto eco
logico che diventa preminente: c'è 
anche il rapporto fra colonizzatore e 
selvaggio o fra giovane o adulto, con 
la sorpresa finale delle scelte di li
bertà. 

I due libri (De Foe s Tournier) 
possono essere utilizzali in due 
gruppi di lettori nella stessa classe. 
con scambio di impressioni. «." ^ÌSSf-
vazioni, di processi di identifi
cazione. l'oi, se qualcuno vuote allar
gare ancora il divertimento, si può 
pensare al -Robinson svizzero- di J. 
D. Wiss (Ed. Mursia, lire8.500) ose 
si riesce a trovarlo in qualche biblio
teca. -I Robinson italiani- di Salga
ri. nei quali l'avventura •* soltanto 
fine a se siesta, ma non annoia, 

T. d. 

Le collane di narrativa per la 
acuoia media comprendono: 
libri scritti per l ragazzi ma 
non pensati per un uso scola
stico. libri scritti apposita
mente per 'l'ora di narrati
va; libri per il pubblico adul
to e poi -travasati; magari 
con qualche ritocco e sforbl-
clatlna, nelle collane scola
stiche, spesso In base a crite
ri avventurosi del tipo *sc la 
va la va-, cioè: se II adottano, 
bcncl Talora si tratta di au
tocensure ad opera dell'au
tore stesso. 

Il caso più -scandaloso' 
per II nome, anzi per 1 nomi 
che coinvolge è quello della 
collana 'Letture per la scuo
la media- di Einaudi (un edi
tore che tanto significa per la 
Cultura Italiana, quella con 
la maiuscola, e quindi tanto 
più grande è la sorpresa). 
Prendiamo^ un bel libro di 
uno scrittóre bravissimo, i r 
sergente hella neve di Hlgonl 
Stern. GII alpini, che nell'e
dizione originale -bestem
miano» regolarmente (altri
menti che alpini sarebbero?), 
In quella scolastica impreca
no, brontolano, urlano. *An-
tonelll bestemmia- diventa 
•Antonclll è allegro-, ri
schiando di far bestemmiare 
davvero II lettore credente 
per la omologazione rw^tem-
mla-allegrla. -Le ragazze 
dell'Isbà- diventa -Il cali del
l'Isbà; riportando alla me
moria del professori di mez
z'età le fantasie preadole-
sccnzlall prepotentemente 
suscitato da Jane lìussel che 
dallo schermo prometteva (e 

f immette ancora dal video): 
I mio corpo ti scalderà . 

•Splacc constatare come 
uno scrittore cosi bravo e fa
moso si senta In dovere di 
travestire e addolcire la sua 
prosa quasi che i suoi possi
bili giovani lettori vivano In 
un collegio per educande, 
anziché nel mondo di tutti I 
giorni; ha commentato Ro
berto Denti nel suo Come far 
leggere 1 bambini, libro uti
lissimo per gli Insegnanti 
anche perche presenta un 
catalogo ragionato della 
narrativa per la scuola me
dia. Anche nel Giorno della 
civetta di Sciascia -bestem-

In libreria 
SILVIO IVARZO. -Il pingui
no senza frac e Tohby in pri
gione-, Einaudi. I- 15.000. 
Due splendidi racconti di cir
ca 50 pagine l'uno (II ciclo 
elementare) scritti In un ita
liano piacevole, scorrevole, 
Incantevole. Un pinguino 
non può andare a scuola in 
camicia e deve conquistarsi 
Il suo frac per non essere di
verso dai suoi compagni; un 
castoro In missione speciale 
per salvare la tribù che deve 
conquistarsi la libertà ribel
landosi a un campo di pri
gionia costruito dall'uomo: 
ecco ! due argomenti che 
hanno consentito a Silvio D* 
Ar/.lo di offrire al ragazzi 
una lettura davvero affasci
nante. 

* 
IMNIN CARPI. -Il papa man
gione e altre storie dei mici 
bambini». A. Vallardi. I . 
12.000. Ritorna Pinln Carpi 
con un importante volume di 
racconti Illustrati. Final
mente! Gli altri suol famosi 
libri (da -Cion Cion Blu- a 
*Lupo Uragano» da «Susan
na e II Soldato» al -Paese del 
Maghi» ) hanno bisogno di 
una certa maturazione (9-10 
anni almeno) per esser letti 
dal bambini. -Papà Mangio
ne*. Invece, può essere Ietto 
direttamente alla fine della 
II elementare. In III o in IV, 
o anche dagli adulti. Queste 
•storie» possono essere lette 
al bambini della scuola ma
terna, porche ci sono dentro 

Censura & note, 
premiata ditta 
ammazza-libri 

mio» è sostituito da 'impre
cò- (e dagli) e 'culo' da 
'schiena- (eppure l'anatomia 
non è un'opinione), e sono c-
llmlnatl alcuni passi politici 
su democristiani, comunisti 
e II Papa. 

Dunque, è arrivata anche 
qui l'ondata censoria che in 
America si è abbattuta persi
no sugli scaffali delle biblio
teche scolastiche espellendo 
addirittura Huck Finn (inci
ta alla disubbidienza), Robin 
Ilood (Istiga al furto) e Anna 
Frank? Non si tratta di que
sto; le mutilazioni risalgono 
a ben prima di Reagan e 
Fanfanl. Più semplicemente 
è una questione di bottega: si 
tiene d'occhio il mercato del
le adozioni, non si vogliono 
offendere Insegnanti e geni

tori bacchettoni e codini. Ma 
Sr. realtà sì offende, anzi si 
auto-offende l'opera di auto
ri ed editori 'di cultura» e so
prattutto si manca di rispet
to alla scuola e al ragazzi, 1 
quali sono sì minorenni, ma 
non per questo devono essere 
considerati 'minori' da pre
servare da ogni riferimento 
non perbenista quando si 
parla di donne, religione e 
politica. 

In parte al capitolo 'man
canza di rispetto per II letto
re» e In parte a quello Intito
lato 'come si massacra un li
bro e si Istiga all'odio per la 
lettura» appartiene la prati
ca molto diffusa di sommer
gere 1 testi con una marca di 
•Indicazioni d'uso*: note di 
presentazione e a pie di pagi-

anche due fiabe (forse sol
tanto Carpi riesce a ricrear
ne l'atmosfera nel nastro se
colo) e Illustrazioni a colori e 
disegni In bianco e nero che 
non finiscono mai di meravi
gliare. 

* 
ROBERT F. I.ESI.IK, -Avven
tura ?on gli orsi-. Salani nar-
>ativa-I.e Monnier. I- 5.500. 
Nel grande Nord, fra USA e 
Canada, un cercatore d'oro 
"dottato come padre da tre 
orsacchiotti orfani. L'autore 
dimostra di essere una per
sona straordinaria, adattan
dosi alla solitudine in una 
natura nella quale non è 
semplice ambientarsi. Ma è 
proprio questo che affascina, 
come coinvolge la sua capa
cità di capire 1 segnali degli 
animali che riescono a co
struire un notevole rapporto 
di reciproca comprensione. 
Gli animali e la natura sono 
ancora argomenti che rie
scono ad emozionare l ragaz
zi, e questo libro ne è una va
lida testimonianza. Scuola 
media. 

* 
ROBERTO PIUMINI, - l a 
scoperta di Uai», Mondadori, 
I . 7.000. Sul pianeta di un'al
tra Galassia, la curiosità è 1' 
appetito (anzi la fame) degli 
abitanti e le risposte sono il 
loro cibo. Quandc domande e 
risposte si esauriscono, Ual 
viene Inviato su altri pianeti 
per poter soddisfare l'inte

resse del suol concittadini. 
Per ìa Terra la domanda è 
•Come nascono 1 bambini?» 
Piumini riesce a dare la ri
sposta più naturale con c-
strema delicatezza e nello 
stesso tempo con un ritmo 
narrativo di splendido Inte
resse Forse è la prima volta 
che Istruzione sessuale e rac-
ZZT.'.Z trovano una sintesi c-
stremamentc valida. II ciclo 
elementare. 

* 
TOMI l.NGERER, -Tutte le 
avventure della famiglia Mei-
lops-, A. Vallardi, I- 25.000. 
Cinque volumetti (purtroppo 
vendibili solo In cofanetto e 
quindi non separatamente) 
che raccontano le avventure 
di una famiglia di porcellini 
che vanno alla ricerca di pe
trolio. fabbricano un aero
plano, esplorano una grotta, 
vanno a caccia del tesoro, 
trascorrono II Natale. Ad o-
gni incidente la mamma pre
para meravigliose torte alla 
crema. Ungcrcn è un grande 
narratore e più ancora famo
so come Illustratore: questi 
racconti — adatti al primo 
ciclo delle elementari — 
hanno un grande fascino e 
molta poesia. 

* 
MARCELLO ARGILLI. - 1 * 
dieci città-. Editori Riuniti 
Novara scuola letture, I . 
6.000. Dieci modi di Immagi
nare un modo di vivere in 
città che sommano pregi e 

na, suggerimenti per l'uso 
attivo, spunti per la riflessio
ne, la discussione e l'eserci
tazione, proposte di attività, 
questionari, schede, ecc. Un 
esemplo solo. Il giudice e 11 
suo boia di F. DUrrenmatt 
(ed. FcltrlnclU-Loescher) è 
un 'giallo* che potrebbe an
che piacere al ragazzi se non 
fosse 'aggredito* da ben 49 
pagine (su 150) di schede dì: 
lettura guidata e controllo, 
prova di comprensione a ri
sposta chiusa, suggerimenti 
per l'espressione e la ricerca 
(più 24Ì note a pie di pagina). 
Un allegato di 4 pagine offre 
la 'soluzione delle schede* 
(per l'autocorrezione del ra
gazzi o per Insegnanti tonte-
rem?). 

E la vecchia didattica del 
riassunto scritto che ritorna 
In veste tecnologicamente 
aggiornata, In forma di 'pro
grammazione Impazzita*, 
quasi un Incubo di Ingegne
ria didattica studiata per la 
riproduzione di 'replicanti* 
la cui unica funzione sembra 
quella di darsi come preda 
per I biade runners della pe
dagogia In cattedra. Scom
paiono Il libro come oggetto 
di desiderio e la lettura come 
piacere, rimangono r.ola e/o 
sofferenza. 

Controprova. Mettiamoci 
dalla parte del ragazzo, con 
la nostra esperienza di adulti 
che si siedono In poltrona 
per leggere un romanzo e 
sottoponiamoci, ad ogni ca
pitolo. al supplizio di fare ti 
riassunto o di rispondere a 
domande sciocche. Quanti di 
noi resisterebbero e non but
terebbero via 11 libro per ac
cendere 11 televisore? Alme
no Dallas e Candy Candy si 
presentano onestamente per 

5\uel che sono, narrativa (e-
ettronlca) d'Intrattcnlmcn-

to. Ma I loro autori sono In
telligenti, vogliono che 11 
pubblico torniti giorno dopo 
a 'leggerli*, non fanno come 
quegli editori e Insegnanti 
che sembrano congiurare 
per Insultare nel ragazzo di
sgusto e odio per la lettura. 
Parafrasando II film di Pol-
lack: non si uccidono così 
anche 1 libri? 

Fernando Rotondo 

difetti delia nostra società. 
Immaginazione e fantasia al 
servizio di una sollecitazione 
crìtica: nella città dove si ub
bidisce e non si pensa, a quel
la dove regna II colore ed è la 
città più allegra che esista. 
nella città dove il linguaggio 
ufficiale è quello della rima e 
quindi della poesia, a quella 
dove I cittadini si dividono 
soltanto in detenuti, latitan
ti. pregiudicati, sospetti. Dic
ci racconti leggibili ciascuno 
per conto suo. anche se legati 
dal filo conduttore del gioco 
nel quale Argini coinvolge il 
lettore. 

* 
RIANCA PITZORNO. -E un 
giorno dai cielo_ arrivò Clo
rofilla-, I-a Sorgente. I . 9.000. 
Occorrono sempre fatti 
straordinari per capire che 
un certo modo di vivere — al 
quale ci sembra di essere abi
tuati — può Invece essere 
modificato? In questa av
ventura di fantaecologla, 
Bianca Pltzorno cattura I 
Settori con la sua sperimen
tata abilità di narratrice, con 
la sua ironia, con l'abile ca
pacità di coinvolgere In una 
storia che — chissà — po
trebbe accadcrcl in un pro
babile domani, se accettia
mo certi segnali di sopravvi
venza. Età di lettura: dalla 
quarta elementare alle me
die 

a cura di 
ROBERTO OENTI 
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